
Mercato dello scambio di talenti

In particolare, si tratta di aiutare le donne migranti a 
riconoscere i propri punti di forza e le proprie capacità e a 
parlare di sé, migliorando le capacità di comunicazione, la 
consapevolezza di sé e la fiducia in se stesse.

Obiettivo dello strumento

60 minuti
Tempistiche

Competenze trattate
Autoconsapevolezza e autoefficacia; mobilitazione degli altri; 
individuare le opportunità; prendere l'iniziativa.

Fonte: Si tratta di una nuova versione dello strumento Talent exchange market, realizzato 
nell'ambito del progetto “FORWARD, Competence portfolio and pedagogical tools to identify, 
recognise, validate and improve the competences acquired by migrant women in formal, 
non-formal and informal learning contexts”, (n° 517538-LLP-1-2011-1-ES-GRUNDTVIG-GMP) 
co-funded by the European Commission.
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Mercato dello scambio di talenti

Il trainer dice ai partecipanti: "Immaginiamo un mondo in cui non 
si usa il denaro e in cui si può comprare ciò di cui si ha bisogno 
semplicemente offrendo i propri punti di forza/lavoro/talento o 
semplicemente ciò che si sa fare. Quali punti di 
forza/lavoro/talento offriresti?". 
Il trainer fa alcuni esempi pratici per rendere l'esercizio più 
comprensibile e cita il maggior numero possibile di attività e 
competenze. Poi chiede a ogni donna di scrivere le proprie 
offerte su un foglio. 
Successivamente, il formatore chiede a ogni partecipante di 
scambiare i propri talenti con gli altri e di parlare delle proprie 
offerte o proposte. In questa fase il trainer deve ascoltare 
attentamente la conversazione per compilare la griglia di 
osservazione sottostante.

Description / How does it work?
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CONGRATULAZIONI, 

CE L'HAI FATTA!



The partners
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Logo ISA InstitutDonne nel Mondo

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, 
al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione
europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). 

Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili.


